
Falsa diagnosi per uscire dal
carcere in cambio di 15mila
euro: sotto accusa psichiatra
a Siracusa
I Carabinieri di Augusta hanno notificato a un medico 49enne
di Lentini, accusato di tentata concussione, l’ordinanza di
applicazione  della  misura  cautelare  interdittiva  della
sospensione dall’esercizio del pubblico servizio di medico e
del divieto temporaneo di esercitare la professione, per la
durata  di  un  anno,  emessa  dal  Giudice  per  le  Indagini
Preliminari di Siracusa su richiesta della locale Procura. Le
indagini,  coordinate  dalla  Procura  della  Repubblica  di
Siracusa e condotte dai Carabinieri del Nucleo Operativo e
Radiomobile  della  Compagnia  di  Augusta,  hanno  permesso  di
ricostruire  le  responsabilità  del  professionista  che,  in
qualità  di  medico  psichiatra  in  servizio  presso  la  Casa
Circondariale di Cavadonna di Siracusa, avrebbe compiuto atti
idonei, diretti in modo univoco a costringere un detenuto e la
compagna di questi, a consegnargli indebitamente 15.000 euro,
suddivisi in due tranche da 7.500 l’una, per redigere una
relazione attestante lo stato di incompatibilità con il regime
carcerario del detenuto sulla base di una falsa diagnosi,
stante  la  possibilità,  legata  alla  sua  funzione,  di
diagnosticare  patologie  psichiatriche  ai  detenuti  e  di
certificare una situazione di incompatibilità con il regime
carcerario  per  motivi  di  salute.  Nel  corso  dell’attività
d’indagine, avviata a seguito della denuncia presentata dalla
compagna del detenuto, condotta da maggio a ottobre 2026, è
stato accertato inoltre che lo psichiatra, in almeno altre due
circostanze,  avrebbe  redatto  relazioni  psichiatriche
ideologicamente false poiché attestanti un’incompatibilità con
il regime carcerario, che egli sapeva non essere sussistente,
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a favore di altri due detenuti.

Associazione  a  delinquere
finalizzata  allo  spaccio,  3
arresti
La Polizia di Stato esegue un’ordinanza di custodia cautelare
nei  confronti  di  tre  persone  accusate  di  associazione  a
delinquere finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti.
Agenti della Polizia di Stato in servizio alla Squadra Mobile
della  Questura  di  Siracusa  hanno  eseguito  un’ordinanza  di
custodia cautelare in carcere nei confronti di 3 siracusani,
il primo già agli arresti domiciliari e gli altri due in atto
detenuti  per  altra  causa.  Tutti  e  tre  gli  arrestati  sono
accusati,  a  vario  titolo,  del  reato  di  associazione  a
delinquere finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti.
L’esecuzione di tale provvedimento cautelare, avviata nel mese
di  giugno  del  2021,  che  ha  consentito  di  acquisire  gravi
indizi di colpevolezza a carico degli indagati colpiti da
misura coercitiva, delineando, a livello di gravità indiziaria
e ferma restando la presunzione d’innocenza fino a sentenza
definitiva di condanna, il loro modus operandi e gli specifici
compiti affidati ai singoli associati. In particolare, sono
emersi  gravi  indizi  di  reità  sia  a  carico  di  uno  degli
indagati,  individuato  come  il  promotore  e  organizzatore
dell’associazione, che a carico degli altri indagati facenti
parte dell’associazione, riguardo alla gestione e promozione
dell’organizzazione  criminale,  con  ruoli  precisi  e  ben
determinati.  L’attività  di  indagine,  condotta  con  metodi
tradizionali  e  con  attività  tecniche,  ha  fatto  emergere
l’esistenza di un assetto organizzativo stabile, con precisa
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ripartizione dei ruoli e corrispondente apporto materiale per
la  realizzazione  del  programma  comune  dell’associazione,
attraverso  la  commissione  di  una  serie  di  reati.  Nello
specifico, le indagini hanno consentito di individuare una
vera e propria “piazza di spaccio” capeggiata dal sopra citato
soggetto, operante “24 ore su 24” con centinaia di cessioni di
sostanze  stupefacenti,  prevalentemente  di  cocaina.
L’organizzazione prevedeva, altresì, la presenza, nei pressi
della suddetta casa di spaccio che si trovava all’interno di
una palazzina sita nella zona alta della città, di apposite
“vedette” che permanevano per diverse ore facendo la spola tra
il banchetto ove venivano effettuate le cessioni di droga dai
vari pusher e il terrazzo dello stabile adibito a “market
della droga”. Negli altri piani del medesimo stabile venivano
svolte  le  altre  attività”  dell’organizzazione  che  andavano
dalla custodia e stoccaggio delle scorte di stupefacente e dei
proventi  dell’illecita  attività,  al  confezionamento  della
droga. Tale attività illecita ha permesso agli indagati di
lucrare rilevanti guadagni economici, introiti utilizzati per
il  loro  sostentamento  e  per  quello  dell’associazione.  In
particolare,  i  sodali  ricevevano  compensi  dal  promotore
dell’organizzazione  che  andavano  dai  250  ai  700  euro
settimanali  a  seconda  del  compito  svolto.  L’attività  di
indagine ha permesso di accertare, altresì, come le vedette
avevano compensi settimanali pari alla metà di quelli ricevuti
dai pusher. Dopo le incombenze di legge, anche il ventiseienne
è stato condotto in carcere.

Successo  per  l’equitazione
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siracusana.  Sofia  Contarini
trionfa  al  Criterium  Young
Rider
La  siracusana  Sofia  Contarini,  trionfa  al  Criterium  Young
Rider  a  Montefalco.  L’amazzone  21ene,  tesserata  presso
l’Associazione  Siracusana  Sport  Equestri,  in  sella  alla
cavalla siciliana Best Coer, si è aggiudicata il Criterium
Young  Rider  I°  e  II°  grado  nell’ambito  dei  Campionati
Giovanili di Salto Ostacoli, svoltisi presso il Centro Ippico
Le Lame di Montefalco (PG) dal 16 al 18 ottobre. Un risultato
di grande rilievo, maturato al termine di tre giornate di gara
impegnative,  che  ha  visto  la  giovane  amazzone  siracusana
imporsi con determinazione, tecnica e grande feeling con la
sua cavalla, una siciliana che conferma ancora una volta il
valore  dell’allevamento  isolano  nel  panorama  nazionale.  Un
2025/2026 da incorniciare per Sofia, che quest’anno aveva già
conquistato il 3° posto ai Campionati Assoluti Siciliani di
Salto  Ostacoli,  confermandosi  tra  le  migliori  amazzoni
dell’isola.
Studentessa modello oltre che atleta, Sofia si è diplomata al
Liceo Scientifico Corbino e attualmente frequenta il terzo
anno del corso di laurea in Chimica e Tecnologia Farmaceutica
presso  l’Università  di  Catania,  dimostrando  come  impegno
sportivo e studio possano andare di pari passo ai massimi
livelli. La vittoria al Criterium, una delle gare più attese
del  calendario  giovanile  FISE,  rappresenta  un  traguardo
importante  per  Sofia  Contarini  e  per  tutta  l’Associazione
Siracusana Sport Equestri.

https://www.siracusaoggi.it/successo-per-lequitazione-siracusana-sofia-contarini-trionfa-al-criterium-young-rider/
https://www.siracusaoggi.it/successo-per-lequitazione-siracusana-sofia-contarini-trionfa-al-criterium-young-rider/
https://www.siracusaoggi.it/successo-per-lequitazione-siracusana-sofia-contarini-trionfa-al-criterium-young-rider/


Terzo sigillo consecutivo per
l’Albatro  che  batte  il
Lanzara
Terzo successo di fila per la Teamnetwork Albatro Nexgen che
batte il Lanzara con il risultato di 29 a 27. Partita sempre
all’inseguimento  per  i  ragazzi  di  Lorenzo  Martelli  che
stentano a restare in scia degli ospiti. Primo tempo iniziato
male per i padroni di casa che non riescono a segnare frenati
dall’attenta difesa avversaria e dalle parate del portiere
argentino Chiappe.
I salernitani si affidano all’esperienza di Antonio Milano e
al ritmo di Olguin, i siciliani reggono sul terzetto Sortino,
Giuffrida, Pavani. Il Lanzara va sul +6, i siracusani solo in
quel momento riprendono forza approfittando anche del calo
fisico degli ospiti.
L’inizio della ripresa ripropone il cliché del finale di primo
tempo.  Siracusani  che  stentano  e  Lanzara  che  continua  ad
allungare tornando sul +4. Albatro che sembra soffrire ancora
la maggiore esperienza degli avversari. Errori e ingenuità che
complicano il pomeriggio dei siracusani. Poi il netto parziale
in  favore  di  Sortino  e  compagni  che  chiudono  la  rincorsa
sostenuti  dai  tifosi  e  dall’evidente  calo  fisico  dei
salernitani  che  pagano  la  panchina  corta.

Acireale, sorpreso fuori casa
nonostante i domiciliari, con
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un’auto rubata
Era  già  sottoposto  agli  arresti  domiciliari,  ma  è  stato
sorpreso fuori casa nel corso di un controllo notturno dei
Carabinieri. Per un uomo di 43 anni, residente ad Aci Catena,
è scattato così un nuovo arresto, dopo che i militari hanno
anche  accertato  che  aveva  nella  propria  disponibilità
un’autovettura  risultata  rubata  pochi  giorni  prima.
L’intervento è stato eseguito dai Carabinieri della Stazione
di Guardia Mangano nell’ambito dei servizi di controllo del
territorio,  che  proseguono  anche  nelle  ore  notturne  per
prevenire e contrastare i reati, verificare il rispetto delle
misure  imposte  dall’Autorità  Giudiziaria  e  garantire  ai
cittadini una presenza costante delle pattuglie. Durante il
servizio, i militari hanno individuato l’uomo nei pressi di un
chiosco bar ad Acireale, riconoscendolo immediatamente proprio
perché già sottoposto ai domiciliari. Dopo averlo fermato,
hanno effettuato le opportune verifiche in sinergia con la
Centrale  Operativa,  accertando  che  non  aveva  alcuna
autorizzazione  per  allontanarsi  da  casa  quel  giorno  a
quell’ora.  I  controlli  non  si  sono  fermati  alla  sola
violazione  degli  obblighi  imposti  dalla  misura  cautelare,
perché  la  pattuglia  si  è  accorta  che  l’uomo  aveva  nella
propria disponibilità un’autovettura parcheggiata proprio di
fronte al chiosco, quindi ha ispezionato anche l’auto, che è
risultata oggetto di furto, denunciato l’11 ottobre scorso.
Sulla  base  degli  indizi  raccolti  da  verificare  in  sede
giurisdizionale, il 43enne è stato arrestato per evasione e
denunciato  all’Autorità  Giudiziaria  per  il  reato  di
ricettazione, mentre il veicolo, sottoposto agli accertamenti
del caso, verrà restituito al legittimo proprietario, ferma
restando la presunzione di innocenza valevole ora e fino a
condanna definitiva.
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Catania,  scoperto  covo  di
spaccio  in  un  appartamento
disabitato
Il  costante  monitoraggio  del  territorio,  svolto
quotidianamente  dai  Carabinieri  della  Stazione  di  Catania
Piazza  Dante,  rappresenta  uno  strumento  fondamentale  per
prevenire  e  contrastare  i  fenomeni  di  illegalità  diffusa,
soprattutto nei quartieri cittadini dove la presenza delle
pattuglie costituisce un importante presidio di sicurezza per
la collettività. Proprio nel corso di uno di questi servizi di
proiezione esterna, nel quartiere San Cristoforo, i militari
dell’Arma  hanno  notato  la  porta  di  un’abitazione
apparentemente disabitata, situata in un cortile, era stata
lasciata  semiaperta.  Una  circostanza  che  ha  indotto  i
Carabinieri ad approfondire la verifica, per accertare che
all’interno non vi fossero situazioni di pericolo o attività
illecite. Entrati nell’appartamento, gli investigatori si sono
trovati  davanti  a  quello  che  appariva  come  un  punto  di
preparazione e confezionamento di sostanze stupefacenti ovvero
su un tavolino erano appoggiati 2 bilancini di precisione e
materiale per il confezionamento della droga, ma anche un
coltellaccio da cucina e una pistola giocattolo priva del
tappo rosso. Su di una bilancia, 15 grammi di marijuana e un
ferro da stiro, verosimilmente adoperato per termo saldare le
bustine con lo stupefacente. Tutto il materiale rinvenuto è
stato sequestrato a carico di ignoti, mentre sono in corso gli
accertamenti  finalizzati  a  individuare  chi  utilizzasse
l’immobile e a ricostruire l’eventuale attività di spaccio.
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Scordia, viola il divieto di
avvicinamento  e  piomba  in
casa di notte per aggredire
la madre
Nonostante fosse destinatario dell’allontanamento dalla casa
familiare e del divieto di avvicinarsi alla madre, si sarebbe
nuovamente recato a casa della congiunta, violando così le
prescrizioni che gli erano state imposte. I militari della
stazione di Scordia sono intervenuti, quindi, nella notte,
attivati da una telefonata arrivata tramite il Numero Unico di
Emergenza 112, che ha segnalato la presenza di un uomo che
stava  discutendo  animatamente  con  la  madre  in  casa  di
quest’ultima.  L’immediato  intervento  degli  operanti  ha
permesso di riscontrare l’effettiva presenza di un 43enne,
identificato per il figlio della persona offesa che, invece,
avrebbe dovuto mantenersi ad una distanza di almeno 500 metri
dalla madre. L’uomo, trovato sul balcone della camera da letto
con gli infissi accostati, probabilmente per evitare di essere
trovato,  è  stato  bloccato  in  sicurezza  dagli  operanti  ed
allontanato dalla madre che, ancora visibilmente scossa per
l’accaduto,  ha  raccontato  che  il  figlio,  poco  prima,  era
entrato  contro  la  sua  volontà  in  casa  minacciandola  e
chiedendole denaro. Gli accertamenti, effettuati in sinergia
Centrale Operativa, hanno permesso di accertare come 43enne
fosse  effettivamente  sottoposto  alla  misura  cautelare  del
divieto  di  avvicinamento  alla  persona  offesa  nonché
dell’allontanamento  dalla  casa  familiare,  con  specifiche
prescrizioni relative alla distanza da mantenere dalla madre e
ai luoghi dalla stessa frequentati. I Carabinieri, in seguito
ad ulteriori riscontri, hanno appreso anche che il 43enne,
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gravato  da  pregresse  segnalazioni  giudiziarie,  nel  tempo
avrebbe  minacciato  più  volte  la  donna,  rivolgendole  frasi
ingiuriose, chiedendo in continuazioni delle somme di denaro e
contravvenendo,  di  recente,  più  volte  alle  prescrizioni
imposte. Sulla base degli indizi raccolti, da verificare in
sede giurisdizionale, l’uomo è stato arrestato per “violazione
dei provvedimenti di allontanamento dalla casa familiare e del
divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla persona
offesa”, e messo a disposizione dell’Autorità Giudiziaria che,
ferma restando la presunzione di innocenza, valevole ora e
fino  a  condanna  definitiva,  ha  convalidato  l’arresto
disponendo il suo accompagnamento presso la casa circondariale
di Caltagirone.

Quartiere  San  Cristoforo
(CT),  sanzioni  per  oltre
1.700  euro,  sequestrati  10
scooter
Proseguono i servizi coordinati di controllo del territorio
predisposti dai Carabinieri della Stazione Piazza Dante e del
Nucleo Radiomobile, con il supporto della Polizia Municipale,
finalizzati al contrasto dell’illegalità diffusa e al rispetto
delle  regole  nella  zona  di  San  Cristoforo.  Nel  corso  del
servizio, i militari hanno concentrato l’attenzione anche sui
locali commerciali presenti lungo via Plebiscito, effettuando
verifiche sulla regolarità delle occupazioni di suolo pubblico
e delle strutture utilizzate per l’esercizio dell’attività. In
particolare,  all’esito  del  controllo  presso  un  esercizio
commerciale di vendita di motocicli, è stata riscontrata la
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presenza di pubblicità su strada non autorizzata, una tenda
priva delle necessarie autorizzazioni e l’occupazione abusiva
di suolo pubblico, con diversi mezzi a due ruote collocati sul
marciapiede e sulla sede stradale. Per le violazioni accertate
sono state elevate sanzioni amministrative per complessivi 653
euro e sono stati sottoposti a sequestro 10 motoveicoli. Nel
corso delle verifiche, particolare attenzione è stata inoltre
riservata  alla  circolazione  dei  veicoli  elettrici:  i
Carabinieri  hanno  sottoposto  a  verifica  una  bicicletta
elettrica,  accertando  una  manomissione  finalizzata  ad
aumentare la potenza del motore, con caratteristiche tali da
ricondurre il mezzo alla categoria dei ciclomotori e non più
alle bici. Il veicolo, risultato pertanto non regolarmente
immatricolato e targato per la circolazione su strada, è stato
sottoposto a sequestro ai fini della confisca.
Non sono mancati i controlli direttamente sulla strada per
verificare il rispetto delle regole del Codice della Strada.
In tale contesto, sono state accertate 4 violazioni per guida
senza casco, e 1 violazione per circolazione con veicolo privo
di copertura assicurativa, per un importo complessivo di 1.750
euro  di  sanzioni.  A  completamento  degli  interventi,  i  4
scooter fermati sono stati sottoposti a fermo amministrativo,
mentre  l’autovettura  è  stata  sottoposta  a  sequestro.
L’attività rientra nella più ampia strategia di controllo del
territorio  messa  in  campo  dall’Arma  dei  Carabinieri  etnea
anche attraverso servizi coordinati con le altre Forze di
polizia e con la Polizia Municipale, per prevenire e reprimere
le condotte che compromettono il decoro urbano, la sicurezza
della circolazione e il rispetto delle regole, con particolare
attenzione alle aree maggiormente interessate da fenomeni di
illegalità diffusa.



Scontro  sulle  Casse  Edili,
Zappulla  (SI):  “Da  Futuro
Nazionale  un  attacco  ai
diritti”
Da Futuro Nazionale Siracusa parte la guerra alle Casse Edili,
gli enti che accompagnano e supportano la carriera lavorativa
degli operai e delle operaie impiegate nell’edilizia e che
gestiscono,  tra  le  altre  cose,  le  ferie,  l’assistenza
sanitaria, la gratifica natalizia (tipo 13° mensilità), il
sostegno allo studio per i figli degli operai e delle operaie,
l’anzianità e il diritto al prepensionamento in determinate
circostanze,  e  il  Durc,  il  documento  unico  di  regolarità
contributiva, obbligatorio per le imprese, che attesta che
un’azienda è in regola con i pagamenti previsti dalla legge.
“Ho letto che per il referente provinciale di Futuro Nazionale
Siracusa, Giuseppe Giganti, questi enti sono un fastidio il
cui ruolo va ridimensionato, un ostacolo allo sviluppo delle
imprese, un fardello sindacale che deve essere eliminato –
dichiara Sebastiano Zappulla, segretario provinciale Sinistra
Italiana-Avs – . In una provincia che si piazza nona in Italia
per incidenti sul lavoro, 5 i morti tra gennaio e luglio 2026,
ed è interessata da una presenza significativa di imprese
edili non in regola, che i sindacati stimano in circa il 30%,
di  tutto  abbiamo  bisogno  ma  non  di  abbassare  la  guardia,
ridimensionare  i  presidi  legali  nei  cantieri,  assicurare
diritti e tutte alle lavoratrici e ai lavoratori.
Come sostiene la Fillea Cgil – conclude Zappulla – è questo il
tempo di rafforzare il ruolo delle Casse edili, per sostenere
meglio  le  nuove  esigenze  della  classe  lavoratrici  e  per
sostenere le imprese sane in un rapporto tra lavoratori e
imprese orientato all’interesse collettivo e del territorio.
Sul tema dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori siamo
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agli antipodi rispetto al partito di Vannacci”.

Caro  carburanti,  colloquio
positivo  tra  Schifani  e
Salvini.  Martedì
autotrasportatori siciliani a
Milano
Il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, questa
mattina ha avuto un colloquio telefonico sulla vertenza degli
autotrasportatori  siciliani  con  il  ministro  delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, che ieri aveva
già  incontrato  il  vice  presidente  della  Regione,  Luca
Sammartino. Al centro del confronto le ragioni della protesta
che sta paralizzando l’isola. Il presidente della Regione ha
ottenuto l’impegno del governo nazionale sui temi cruciali
dell’agitazione, a partire dal costo eccessivo del carburante.
Martedì  a  Miliano  si  terrà  un  tavolo  istituzionale  per
sciogliere tutti i nodi della protesta e per la prima volta,
su  proposta  di  Schifani,  saranno  presenti  anche  gli
autotrasportatori siciliani. “L’interlocuzione con il Ministro
Salvini  –  sottolinea  il  presidente  Schifani  –  è  stata
assolutamente  positiva,  vista  la  sua  disponibilità  ad
accogliere le nostre proposte. Il governo siciliano farà la
sua parte garantendo risorse certe contro il caro-carburante
già  a  partire  dalle  variazioni  di  bilancio  all’esame
dell’Assemblea  regionale  siciliana.  L’autotrasporto  è  un
settore  nevralgico  per  la  nostra  economia  e  per  il
sostentamento di tante famiglie siciliane, siamo al lavoro per
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dare risposte concrete”.


